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PROPOSTA VIAGGIO-STUDIO
OGGETTO - Viaggio-studio “In Uzbekistan sulle tracce delle antiche carovaniere della seta”
L’Associazione culturale GE.CO.S. «Geografia Comparata dei Settori economici produttivi» propone l’escursione scientifica “IN UZBEKISTAN SULLE TRACCE DELLE ANTICHE CAROVANIERE DELLA SETA”, alla scoperta di civiltà molto significative nel quadro delle vicende storiche che hanno interessato, influenzandolo, anche il bacino del Mediterraneo. In particolare il viaggio-studio, si svolgerà ai confini con l’Asia, in Uzbekistan, tra arte, folclore e paesaggi di estrema bellezza come gli aspri deserti, le steppe e le superbe montagne che si stagliano nei cieli azzurri. L’itinerario, di oltre 1000 km, si snoderà in particolare lungo il tratto cruciale delle vie carovaniere che per millenni hanno consentito un interscambio tra il fascinoso Oriente ed il Mediterraneo, mettendo in contatto popoli, nazioni, imperi, religioni e tradizioni diverse. L’antica “via della seta” era un reticolo di itinerari terrestri, marittimi e fluviali, che coprivano una distanza di circa 8.000 km e permettevano alle carovane di attraversare l’Asia centrale e il Medio Oriente, collegando Chang’an (oggi Xi’an) in Cina al Mediterraneo attraverso il Medio e Vicino Oriente, ma le sue diramazioni si estendevano anche a est (Corea e Giappone) e a Sud (India). I lenti cammelli carichi di seta, prezioso materiale di cui la Cina ha conservato a lungo il segreto della sua lavorazione garantendosi così il monopolio del prodotto, effettuavano soste nelle oasi e nelle città carovaniere, dove mercanti di ogni provenienza realizzavano le loro operazioni commerciali. Nessuna carovana ricopriva l’intero percorso: nei luoghi di scambio i prodotti passavano ad altri trasportatori proseguendo così il loro cammino verso successivi mercati. Terreni aspri e difficili e condizioni climatiche spesso avverse – oltre al pericolo delle bande di predoni – richiedevano pesanti contributi alle carovane e ai loro carichi, facendo spesso lievitare il valore commerciale delle merci trasportate (il sapore antico della città carovaniera lo si può scoprire, ancora oggi, nelle esotiche atmosfere dei vivacissimi, chiassosi e colorati bazar cittadini, dove sono esposte sete dipinte a tinte sgargianti, spezie, frutta secca e specialità alimentari dei luoghi).

Un viaggio leggendario, dunque, nei luoghi che videro gli eserciti di Alessandro Magno e dove sono ancora vivissime le tracce dell’Impero di Tamerlano (1336-1405), tra i grandiosi complessi architettonici della cosmopolita capitale (Tashkent), l’atmosfera magica di Samarcanda, la grandezza e magnificenza dei palazzi di Shakhirisabz, i fantastici pannelli di mosaico e maiolica di Bukhara, gli incantevoli minareti di Khiva. Veri e propri musei all’aperto, che evocano la potenza di mitici conquistatori come Gengis Khan e Tamerlano, con l’obiettivo principale di acquisire una visione delle stratificazioni storiche e delle complessità geografiche e architettonico-paesaggistiche, nonché delle espressioni della cultura locale (usi, costumi, piatti tipici, ecc.) di questo Paese eurasiatico, al centro delle vie carovaniere, così come più in dettaglio da programma allegato. 
                                                             La Presidente dell’Associazione Culturale «GE.CO.S.»
                                   Prof.ssa Adele Quaranta

                                                     Ricercatrice di Geografia economico-politica dell’Università del Salento

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Associazione, utilizzando i seguenti numeri telefonici e indirizzi di posta elettronica:

      Cell: 328.6486122 – Tel/Fax: 0832.347774 (ore pasti)

      e-mail: congecosvai@libero.it;  adele.quaranta@unile.it
Si allega il programma del viaggio-studio
IN UZBEKISTAN SULLE TRACCE DELLE ANTICHE CAROVANIERE DELLA SETA
Taskent - Samarcanda - Urgut - Shakhrisabz - Bukhara - Khiva         
(3-13 agosto 2009)
1° GIORNO (3 agosto): Roma/tasHkent

Partenza con volo di linea diretto HY 258 delle ore 11:00 per Tashkent, capitale dell’Uzbekisthan dal 1930 (quando subentrò a Samarcanda) e importante snodo del continente euroasiatico. La formazione dell’etnia uzbeka fu completata dopo il 1500, sotto la dinastia Shebanide. Uzbek significa letteralmente “Condottiero leale”. Oggi la regione è abitata da uzbeki (di origine turca), russi, tartari e kazaki ed il suo territorio è caratterizzato da ampie piantagioni di cotone, una delle principali risorse del Paese. 
Pasti a bordo. 

Arrivo alle ore 20:10 ora locale, disbrigo delle formalità d’ingresso nel Paese e ritiro bagagli. Incontro con il nostro rappresentante locale, trasferimento in albergo (l’Intercontinental Hotel*****) e sistemazione nelle camere riservate.  
2° GIORNO (4 agosto): TasHkent/Samarcanda  

Inizio delle visite alla città vecchia di Tashkent (oltre 2 milioni di abitanti). Sorge in un'oasi bagnata dai fiumi Circik e Keles. Maggiore centro economico e culturale della repubblica uzbeka, è sede di cotonifici, setifici, stabilimenti meccanici, industrie chimiche e riveste un importante ruolo di nodo di comunicazioni. La capitale ha origini molto antiche, poiché fu fondata dagli Arabi nel 750 come oasi sul fiume Circik. Per molto tempo fu controllata dalle popolazioni nomadi del Turkestan, finché non fu occupata dai Cinesi. Nel 1219 la città fu distrutta da Gengis Khan, per poi essere ricostruita alcuni anni dopo. Nel 1865 venne annessa alla Russia, alla quale nel 1889 fu collegata con la costruzione della ferrovia transcaspica. Con la caduta dell'impero russo, Tashkent venne incorporata nell'ex URSS, come capitale della Repubblica Socialista Sovietica Autonoma del Turkestan prima e dell'Uzbekistan poi, da cui i bolscevichi mossero per conquistare l'Emirato di Bukhara. Nel 1991, infine, con la caduta dell'Unione Sovietica, entrò a far parte dell’Uzbekistan, divenendone la capitale.
Si effettueranno soste alla cinquecentesca Madrasa di Kukeldash, alla Piazza Khast Iman, alla Madrasa Barak Khan, alla Moschea Tilly Sheykh, al Mausoleo di Kafal Shashi (filosofo e poeta islamico che visse dal 904 al 979). Si proseguirà con la visita al mercato popolare Chorsu Bazar (il più grande della città). 
Pranzo in un ristorante locale. 
Partenza in pullman per Samarcanda, antica e leggendaria città, la cui origine si perde nella notte dei tempi, attraverso un percorso di 320 km, che consentirà ai viaggiatori di godere delle suggestioni di un paesaggio unico e irripetibile. Misterioso è anche il suo nome: “kand” in persiano significa “città”, mentre “samara” sembra risalire ad un leggendario imperatore turco. Arrivo e sistemazione nelle camere riservate. Cena e pernottamento in albergo.

3° GIORNO (5 agosto): SAMARCANDA

L’intera giornata è dedicata alla visita della città (terza città per dimensioni in Uzbekistan con una popolazione di circa 400.000 ab.), una delle più antiche del mondo e la più importante e ricca dell'Asia centrale. Fondata intorno al 700 a.C., Alessandro Magno (nella zona conosciuto come Iskander Khan) la conquistò nel 329 a.C, ma sotto l'Impero Sasanide di Persia, Samarcanda rifiorì e diventò una delle città maggiori dell’Impero, divenendo dal VI al XIII secolo più popolosa anche del moderno centro urbano. In quegli anni la città conobbe l’invasione araba (che portò il suo alfabeto e convertì all’Islam i suoi abitanti, i Persiani e diverse successive dinastie turche). Fu saccheggiata nel 1220 dai Mongoli e successivamente anche da Khan Baraq. La città impiegò decenni per ristabilirsi da quei disastri. Distrutta da Gengis Khan (annientò la resistenza di 110.000 uomini), divenne capitale della Transoxiana sotto Tamerlano, il quale nel 1370 decise di renderla una città stupenda e di usarla come capitale dell’Impero timuride (esteso dall’India alla Turchia). Nel 1868, la città divenne parte dell'Impero russo, divenendo capitale del Turkestan russo. Raggiunta dalla ferrovia transcaspica nel 1888, divenne capitale dell’Uzbekistan sovietico dal 1925 fino al 1930.

Dei suoi numerosi luoghi d’interesse ricordiamo: il Mausoleo di Gur Emir, che contiene la tomba del mitico conquistatore che qui fu seppellito dopo la sua morte in Kazakistan; la grande piazza del Registhan, che offre uno splendido esempio di architetture del XI secolo e sulla quale si elevano le antiche madrase (scuole coraniche) della città, la Moschea di Bibi Khanym (un tempo una tra le più grandi al mondo, costruita, secondo la leggenda, per la moglie cinese di Tamerlano) ed il coloratissimo e vivace Mercato Siab. 
Dopo il pranzo, in un ristorante locale, soste alla necropoli di Shakhi-Zinda; all’Osservatorio Ulugbek, creato nel 1420 dal famoso astronomo nipote dell’Emiro (affascinano il visitatore anche i resti di un immenso astrolabio alto 30 metri); alle rovine di Afrasiab ed al Museo. 
Rientro in albergo, cena e pernottamento. 
4° GIORNO (6 agosto): SAMARCANDA/URGUT

In mattinata è prevista l’escursione al mercato di Urgut, a circa 40 minuti da Samarcanda, uno dei più grandi e suggestivi dell’Asia centrale per la varietà delle merci e delle etnie che s’incontrano e per l’opportunità di effettuare ai visitatori  acquisti convenienti (in particolare sete e tessuti tradizionali). Rientro a Samarcanda. 
Pranzo in un ristorante locale. Successivamente visita alla Moschea di Hazrati Hizr e al Mausoleo Dodja Doniyor.  
Cena e pernottamento in albergo. 
5° GIORNO (7 agosto): SAMARCANDA/SHAKHRISABZ/BUKHARA  

Dopo la prima colazione partenza in pullman (Km 470). Durante il percorso visita di Shakhrisabz (in tagiko significa “città verde”), famosa per aver dato i natali a Tamerlano, in particolare della sua residenza estiva (il Palazzo Ak Saray del 14° sec.), del Mausoleo Kok Gumbaz, del complesso funerario di Dorut Tilyavat e della cripta di Timur. 
Dopo il pranzo a base di piatti titpici in una casa privata, proseguimento per Bukhara (300 km), la città più sacra dell’Asia centrale, vera e propria oasi in mezzo al deserto. Dopo l’arrivo sistemazione nelle camere riservate. 
Cena e pernottamento in albergo. 

6° GIORNO (8 agosto): BUKHARA

Intera giornata dedicata alla visita della città vecchia, tutt’ora abitata e rimasta intatta nel corso degli ultimi due secoli. Bukhara (storica rivale di Samarcanda) è una tra le più antiche del mondo e la sua importanza deriva dalla sua posizione geografica, punto d’incrocio delle vie carovaniere che collegavano l’Arabia all’India e all’antico Catai, oltre che dal fatto di essere divenuta un importante nucleo religioso e culturale nei secoli VIII e IX. Città di poesia e di fiaba – si trova in un’oasi del deserto Kizil-Kum a est dell’Amu Darya, sul corso inferiore del fiume Zeravshan. 
Si visiterà il complesso Poi-Kalyan che racchiude la Madrassa Miri Arab e il Minareto Kalon simbolo di Bukhara, costruito nel 1127 e probabilmente, con i suoi 47 m, il più alto edificio dell’Asia Centrale, talmente maestoso da essere risparmiato dalla follia distruttrice di Genghis Khan (il minareto dispone di un altro nome, “Torre della morte”, in quanto destinato a luogo delle esecuzioni, infatti dal suo piazzale superiore venivano spinti nel vuoto i condannati a morte). Si proseguirà con i tre bazar coperti: Taqi Zargaron (gioiellieri), Taqi Telpak Furushon (cappellai) e Taqi Saraffon (cambiavalute), la Moschea Magok-I-Atori (tra le più antiche del Centro Asia) e la Labi Hauz, caratteristica per l’enorme vasca d’acqua e per i tre palazzi che vi s’innalzano: le Madrase di Nadir Divanbegi e di Kukeldash e la khanaka. 
Pranzo in un ristorante locale. Nel pomeriggio soste alla Fortezza di Ark, cittadella reale nella città, alla Bolo Hauz Mosque (1712) la moschea di corte e al Mausoleo di Ismoil Samani l’edificio più vecchio della città (900) e una delle più eleganti strutture del Centro Asia ed infine alla fontana di Chashma Ayub (risalente al  1100). 
Cena in un ristorante tipico ambientato in una madrasa con spettacolo di musiche e danze uzbeke. Pernottamento in albergo.

7° GIORNO (9 agosto): BUKHARA

Continuazione della visita di Bukhara, tra cui la moschea Chor-minor (quattro minareti), tra i più affascinanti e originali edifici di Bukhara e la Sitora-I-Mohi Khosa (il palazzo estivo di Alim Khan, l’ultimo emiro prima dei russi). 
Dopo il pranzo in un ristorante tipico, sosta al famoso Mausoleo di Bahhaudin Naqshbandi, tomba che conserva le spoglie di Khazreti Muhammed Bakhauddin Naqshbandi (1318-1389) fondatore dell’Ordine Sufi e della necropoli di Chor Bakr. 

Cena  e pernottamento in albergo. 

8° GIORNO (10 agosto): Bukhara/KHIVA     
Dopo la prima colazione partenza in pullman per Urgench – snodo di tutti i trasporti per Khiva – attraverso il deserto di Kyzyl Kum (km 460, 8 ore di viaggio circa). Durante il tragitto si costeggerà il fiume Amudarya (grande fiume asiatico che secondo un’antichissima leggenda nasce dalla bocca di un cavallo di lapislazzuli). Arrivo a Khiva e  sistemazione nelle camere riservate. 
Pranzo in albergo. Pomeriggio a disposizione. In serata cena in un locale caratteristico con spettacolo folcloristico. 

Pernottamento in albergo. 
9° GIORNO (11 agosto): Khiva/URGENCH/TASHKENT 

Dopo la prima colazione, giornata dedicata alla visita della città, che, secondo la leggenda, fu fondata da Sem figlio di Noé e meta remota di carovane di schiavi e viaggi terribili attraverso deserti e steppe infestate di tribù selvagge. Il suo centro storico, Ichan Kala, è il primo sito in Uzbekistan ad essere stato inscritto, nel 1991, tra i Patrimoni dell’Umanità rimanendo integro grazie ad un programma di conservazione, varato negli anni Settanta/Ottanta dal regime sovietico, che ha fatto di Khiva una città-museo a cielo aperto.
Tra i luoghi di maggiore interesse: le Madrase di Amin Khan e di Allakuli Khan, il grande minareto di Kelte, il Mausoleo di Pakhlavan Mahmud (poeta persiano antireligioso, conosciuto come l’Ercole dell’Oriente) con il suo incantevole cortile e le splendide piastrelle, la Madrasa di Islam Khoja e il suo decoratissimo minareto turchese e rosso, la vecchia fortezza di Kunya Ark (residenza dei sovrani di Khiva) e la grande Moschea di Juma Masjid (particolare per le sue 231 colonne in legno, ciascuna di 3,15 m).  
Dopo il pranzo tipico in una casa privata, sosta alla seconda residenza dei reggenti di Khiva Tosh Howli (casa di pietra), alla Madrasa di Muhammad Rakhim Khan, al bazar e al caravanseraglio. 
Cena in ristorante locale. In tempo utile trasferimento all’aeroporto di Urgench e partenza alle ore 20:40 con volo di linea Uzbekistan Airliens per Tashkent (scalo tecnico a Bukhara). 
Arrivo previsto alle ore 23:30, trasferimento in albergo. 

10° GIORNO (12 agosto): TASHKENT 

In mattinata completamento delle visite di Tashkent con soste al monumento di Amir Temur, al Teatro dell’Opera e del Balletto Navoi, al Mueso delle Arti Applicate (come vetrina per le arti applicate di fine secolo, ma è l'edificio in sé, progettato secondo lo stile tradizionale di Tashkent,  a risultare più interessante dei suoi stessi contenuti).  
Pranzo in un ristorante locale e pomeriggio a disposizione.  
Cena in un ristorante tipico. Pernottamento in albergo. 

11° GIORNO (13 agosto): TasHkent/ROMA

In tempo utile trasferimento in aeroporto e partenza con volo di linea HY 257 delle ore 05:55. Colazione a bordo
L’arrivo è previsto alle ore 09:30. 
FINE DEI NOSTRI SERVIZI 

---------------------------------------------
* Il p               * Il programma prevede un numero di circa 20 partecipanti (le prenotazioni saranno accettate e confermate in ordine di data di arrivo). A seguito del versamento di caparra - e dopo aver raggiunto il numero dei partecipanti previsto - sarà inviato il n° di prenotazione del volo.

* Le quote sono state calcolate in base alle attuali tariffe aeree in vigore e dei servizi a terra in Euro.

* Il Tour potrebbe subire delle modifiche nella sequenza delle visite, pur mantenendo inalterato il programma descritto.

* I pernottamenti sono in buone strutture confortevoli e ben gestite, comunque le migliori nella loro categoria, sebbene non comparabili con gli standard degli hotel europei.
*L’Uzbekistan è in gran parte desertico. L’estate è lunga, calda e molto secca (il picco massimo è da giugno ad agosto con 32°C).
	DATA DI PARTENZA: 3 AGOSTO 2009
	Minimo 20 partecipanti adulti

	Quota per persona con sistemazione in doppia
	Euro 1.790,00

	
	

	Quota bambino al di sotto dei 12 anni in camera con i genitori
	Euro    860,00

	Visto consolare
	Euro      27,00

	Tasse aeroportuali
	Euro      45,00 suscettibili di variazione

	Supplemento Singola
	Euro    210,00

	Supplemento per partenze da altre città con voli Air One
	Euro    150,00


Cambio applicato : 1 Euro  = 1,3153 Euro (cambio Ufficio Italiano Cambi del  29/04/09). 

Eventuali variazioni dovute ad aumenti tariffari per la stagione in riferimento, oscillazioni di valuta, variazioni del costo del carburante, aumenti delle tasse di imbarco / sbarco degli aeroporti, saranno a nostro carico nella misura del 3%, oltre tale percentuale  saranno a carico dei passeggeri e preventivamente comunicate entro e non oltre i 20 giorni antecedenti la data della prevista partenza.

LA QUOTA COMPRENDE:

· Voli di linea Uzbekistan Airways da Roma in classe economica 

· Trasferimenti da/per gli aeroporti 

· Trattamento di pensione completa (dalla prima colazione del 2° giorno a quella dell’11°) 

· Tour privato come da programma in pullman con aria condizionata 

· L’assistenza di una esperta guida parlante italiano per tutta la durata del tour

· Sistemazione in camere doppie con servizi privati negli hotel 5/4/3 stelle e migliori disponibili

· Acqua minerale durante i trasferimenti più lunghi in pullman

· Volo interno Tashkent/Urgench 

· Gli ingressi ove previsti

· Il facchinaggio negli hotel e negli aeroporti

· 1 spettacolo a Bukhara 

· 1 spettacolo a Khiva

· Assicurazione medico-bagaglio Mondial Assistance 

· Kit di viaggio Sentieri di Nuove Esperienze

LA QUOTA NON COMPRENDE:

· Bevande durante i pasti

· Tasse aeroportuali Euro 45 (soggetta a riconferma al momento dell’ emissione dei biglietti aerei)

· Visto consolare di gruppo Euro 27,00
· Quota gestione pratica (40,00 Euro)
· Mance (25 Euro per persona)
· Assicurazione contro l’annullamento Euro 40 
· Manifestazioni facoltative
· Tasse d’ingresso per macchine fotografiche e videocamere nelle aree archeologiche e nei musei
·  Mance, extra in genere e tutto quanto non espressamente menzionato in “La quota comprende” 

ALBERGHI PREVISTI
·  TASHKENT


INTERCONTINETAL 5*

·  SAMARCANDA


PRESIDENT PALACE 4* o similare 

·  KHIVA


             ASIA LHIVA 3* o similare 

·  BUKHARA


GRAND BUKHARA 4* o similare

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreteria dell’Associazione, utilizzando i seguenti numeri telefonici e indirizzi di posta elettronica:

      Cell: 328.6486122 – Tel/Fax: 0832.347774 (ore pasti)

      e-mail: congecosvai@libero.it;  adele.quaranta@unile.it
SCHEDA DI PRENOTAZIONE

“IN UZBEKISTAN SULLE TRACCE DELLE ANTICHE CAROVANIERE DELLA SETA”
Dal 3 al 13 agosto 2009
La scheda va inviata alla Prof.ssa Adele Quaranta, tramite fax, allo 0832.347774 (oppure via e-mail a: congecosvai@libero.it; adele.quaranta@unile.it), unitamente alla copia del versamento intestato a:

Sentieri di Nuove Esperienze Srl  –  IBAN: IT88T0300203379000002001438

Banca di Roma Agenzia 88, Piazza Santi Apostoli, 75  –  00187 ROMA  

Le prenotazioni devono pervenire entro il 15 giugno 2009 (oltre tale data si procederà su richiesta) e saranno accettate e confermate in ordine di data di arrivo.

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Prof.ssa Adele Quaranta (Cell: 328.6486122 – Tel/Fax: 0832.347774).

Partecipante (Cognome e Nome): ______________________________________________________________
Indirizzo: __________________________________ Cap: _______ Città: ____________________ Prov: ______
Tel: ______________________ Fax: ____________________ E-mail: __________________________________
Passaporto n. ______________________________ Scadenza: _________________________________________
Prenoto:
n........... camera a 2 letti, in camera con ___________________________________________


n........... camera matrimoniale, in camera con _______________________________________


n........... camera  singola

Partenza da __________________________________________ il _________________________________
Minimo 20 Partecipanti

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE:

- In doppia ………………………………………………………………………..
euro 1.790,00  (
-  Quota bambino al di sotto dei 12 anni in camera con i genitori ……………      euro    860,00  (
- Visto consolare ………………………………………………………………...
euro      27,00  (
- Tasse aeroportuali e adeguamento carburante (da riconfermare
     al saldo del viaggio) …………………………………….….……………………....   euro     45,00  (
- Assicurazione facoltativa annullamento viaggio su richiesta (all’atto
    della prenotazione emettere 20% di franchigia) …………….…………….…….  euro     40,00   (
- Supplemento singola
…………………………………………………….…….…..   euro    210,00   (
- Supplemento per partenze da altre città con voli Airone …….…………………  euro    150,00   (     

Modalità di prenotazione e pagamento:

- Caparra:
la prenotazione sarà accettata solo se accompagnata dal bonifico di acconto di euro 700,00 entro il 15 giugno
- Saldo: entro il 10 luglio 2009

Spedire via fax, al numero sopraindicato, la scheda con copia del versamento della caparra e successivamente la copia del versamento a saldo

Rinunce e no show (per “giorni” si intendono i giorni lavorativi da lunedì a venerdì)

Per annullamenti dalla conferma al 30° giorno prima della partenza penale del 10% della quota

Per annullamenti dal 29° al 21° giorno prima della partenza penale del 25% della quota

Per annullamenti dal 20° all’11° giorno prima della partenza penale del 50% della quota

Per annullamenti dal  10° al   5°  giorno prima della partenza penale del 75% della quota

Dopo tali termini penale del 100% 

Firma ______________________________________ Data ________________[image: image1.png]
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